
 

Decreto Dirigenziale n. 113 del 22/03/2013

 
A.G.C. 11 Sviluppo Attività Settore Primario

 

Settore 1 Sperimentazione, informazione, ricerca e consulenza in agricoltura

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  REGOLAMENTO CE 1234 DEL CONSIGLIO DEL 22/10/2007 - PROGRAMMA ITALIANO

PER IL MIGLIORAMENTO DELLA PRODUZIONE E DELLA COMMERCIALIZZAZIONE DEI

PRODOTTI DELL'APICOLTURA - AZIONI DA REALIZZARE IN CAMPANIA PER

L'ANNUALITA'  2012/2013 -  APPROVAZIONE BANDO PUBBLICO PER IL

FINANZIAMENTO DI ATTIVITA' AUTOGESTITE DA ASSOCIAZIONI DI APICOLTORI

(SOTTOAZIONI A.2 - B.1 - B.4 - E.1) (ALLEGATO). 
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IL DIRIGENTE 
PREMESSO che: 

a. il Regolamento CE 1234 del Consiglio del 22 ottobre 2007 recante organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli prevede, tra l'altro, che gli 
Stati membri, al fine di migliorare le condizioni generali della produzione e della 
commercializzazione dei prodotti dell'apicoltura, possono predisporre un programma nazionale 
triennale; 

b. il predetto Regolamento CE 1234/2007 definisce le misure che possono essere incluse nel predetto 
programma apicolo nazionale e, nell'abrogare il precedente Regolamento CE 797/2004 del 
Consiglio, mantiene in vigore gli atti comunitari adottati in base al medesimo regolamento CE 
797/2004 del Consiglio; 

c. con Regolamento CE 917/2004 della Commissione del 29 aprile 2004, sono state definite le 
modalità di applicazione del Regolamento CE 797/2004 del Consiglio, e che tale Regolamento è  
ancora vigente in virtù delle predette disposizioni recate dal Regolamento CE 1234/07; 

d. il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali con Decreto del 23 gennaio 2006, recante 
attuazione dei regolamenti comunitari sul miglioramento della produzione e commercializzazione 
dei prodotti dell'apicoltura, ha impartito disposizioni inerenti all’attuazione dei regolamenti 
comunitari sul miglioramento della produzione e commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura 
con il quale, tra l'altro, ha definito, per ogni singola azione, le relative sottoazioni, nonché la 
misura dell'aiuto prevista ed ha individuato i beneficiari che possono accedere alle medesime 
sottoazioni; 

CONSIDERATO che 
a. la Commissione Europea con Decisione n. C(2010) 6089 def del 14 settembre 2010 ha approvato 

il programma italiano per il miglioramento della produzione e della commercializzazione dei 
prodotti dell'apicoltura per il triennio 2011-2013, determinando altresì il relativo massimale del 
contributo comunitario; 

b. il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali – Dipartimento delle Politiche 
Europee e Internazionali – Direzione Generale delle Politiche Comunitarie e Internazionali di 
Mercato con Decreto del 11/07/2012 ha proceduto, nelle more della definizione del procedimento 
di cofinanziamento nazionale, alla ripartizione tra gli Enti partecipanti dell'importo complessivo 
del contributo assegnato per l'annualità 2012-2013, determinato per il sottoprogramma della 
Regione Campania in € 231.804,00; 

CONSIDERATO inoltre che: 
a. con la DGR  n. 754 del 21/12/2012 è stato approvato il documento recante le azioni da realizzare in 

Campania nell’ambito del richiamato sottoprogramma della Regione Campania per l'annualità 
2012/2013, definendo per ciascuna azione la spesa massima ammessa a cofinanziamento, la 
misura dell’aiuto previsto, l’importo massimo del contributo concedibile; 

b. detto sottoprogramma prevede, tra l’altro, la realizzazione, da parte di Associazioni di apicoltori, 
legalmente costituite, che hanno sede legale in Campania, di: 
b.1 iniziative destinate ad affrontare specifiche problematiche relative alla gestione dell’apiario 

ed al controllo delle principali malattie attraverso un organico programma di incontri 
tematici e di attività convegnistica (sottoazione a.2); 

b.2 incontri con apicoltori, preferibilmente svolti in apiario, quali momenti di confronto 
delle esperienze acquisite dagli operatori, con particolare riferimento alle patologie 
e alle parassitosi dell’apiario (sottoazione b.1); 

b.3 piani di acquisto di idonei presidi sanitari per il controllo della varroasi, con particolare 
riferimento a prodotti a basso impatto o previsti in disciplinari di produzione biologica 
(sottoazione b.4); 

b.4 piani di acquisto di api regine (sottoazione e.1). 
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c. la sopra citata DGR n. 754 del 21/12/2012 incarica il Dirigente del Settore SIRCA dell'A.G.C. 
Sviluppo Attività Settore Primario a provvedere all'attuazione del sottoprogramma in parola; 

d. la spesa relativa alla concessione del finanziamento di cui alle citate sottoazioni a.2, b.1, b.4 ed e.1 
non va posta a carico del bilancio regionale, in quanto all’erogazione di tale aiuto provvede 
direttamente l’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA), ai sensi delle vigenti 
disposizioni nazionali inerenti l’applicazione del regolamento in parola, con particolare 
riferimento al richiamato Decreto MIPAF 23/01/2006 relativo all’attuazione dei regolamenti 
comunitari sul miglioramento della produzione e commercializzazione dei prodotti 
dell’apicoltura; 

 
RITENUTO pertanto opportuno approvare il bando pubblico allegato al presente provvedimento 
(Allegato A), di cui costituisce parte integrante e sostanziale, relativo al finanziamento di attività 
autogestite da associazioni di apicoltori relativo citate sottoazioni a.2, b.1, b.4 ed e.1; 
 
VISTO il Decreto del Coordinatore dell’AGC Sviluppo Attività Settore Primario n. 70 del 15/11/2010; 
 
alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Servizio 01; 
 

DECRETA 
Per le motivazioni espresse in narrativa che si intendono integralmente richiamate e trascritte nel presente 
dispositivo: 

1. di approvare il bando pubblico per il finanziamento di attività autogestite da associazioni di 
apicoltori, relativo alle azioni a.2, b.1, b.4 ed e.1 del sottoprogramma regionale per l’annualità 
2012/2013, approvato con la DGR  n. 754 del 21/12/2012, allegato al presente provvedimento di cui 
forma parte integrante e sostanziale (Allegato A); 

2. di inviare il presente decreto al Settore Stampa per la pubblicazione integrale sul BURC. 
 
Il presente decreto viene altresì inviato al Presidente della Giunta Regionale ed al Settore Attività di 
Assistenza alle Sedute di Giunta – Servizio 04 – Registrazione Atti Monocratici – Archiviazione Decreti 
Dirigenziali. 

 
   Passari 
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